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L’infanzia della nonna 
 
L’infanzia della nonna è chiusa in una scatola, una scatola “magica”che racchiude  
tristezza e paura del tempo passato che non ritornerà più. Mia nonna raccontava con 
occhi lucidi ed io pensavo : 
“Come era triste la vita di prima !” La nonna era una ragazzina che aveva sempre il 
sorriso sulle labbra e amava correre per i campi, rotolarsi fra l’erba fresca e morbida 
in un “mare” di papaveri rosso fuoco. Amava quel posto, era il suo unico passatem-
po, il più bello del mondo . La mattina si svegliava molto presto per andare a pasco-
lare le pecore , ad annaffiare l’orticello di famiglia e poi, prima di andare a scuola, si 
lavava con l’acqua fresca del ruscello che si trovava a un lato del grande prato. Mia 
nonna , a volte andava senza compiti a scuola e la maestra le dava delle bacchettate 
sulle mani. Tornava  a casa spesso piena di lividi , camminando sotto i caldi raggi 
del sole che le facevano sudare la fronte e asciugandosi pensava al duro lavoro che 
c’era da fare. Ora questi ricordi rimangono nella mente di mia nonna e nella mia. Per 
questo ciò che mi ha raccontato non lo dimenticherò mai! 
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